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CANTO INIZIALE: Vieni, o Spirito Creatore 

 

Vieni, o Spirito creatore, 

visita le nostre menti, 

riempi della tua grazia 

i cuori che hai creato. 

 

O dolce consolatore, 

dono del Padre altissimo, 

acqua viva, fuoco, amore, 

santo crisma dell'anima. 

 

Dito della mano di Dio, 

promesso dal Salvatore, 

irradia i tuoi sette doni, 

suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, 

fiamma ardente nel cuore; 

sana le nostre ferite 

col balsamo del tuo amore. 

 

Difendici dal nemico, 

reca in dono la pace, 

la tua guida invincibile 

ci preservi dal male. 

 

Luce d'eterna sapienza, 

svelaci il grande mistero 

di Dio Padre e del Figlio 

uniti in un solo Amore. Amen. 

 

 

 

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen. 

Cel. La pace sia con voi.         E con il tuo spirito. 
 

Cel. Dio Padre, chiamati ad annunciare la Tua Parola, aiutaci a trasformare 

le nostre delusioni e paure in speranza e consolazione 

 

Ass. Apri i nostri occhi perché possiamo riconoscerti. 

 

Cel. . Preghiamo. 

Ti glorifichiamo, Padre santo: tu ci sostieni sempre nel nostro cammino 

soprattutto in quest’ora in cui il Cristo, tuo Figlio, ci raduna alla sua pre-

senza. Come ai discepoli di Emmaus, apri i nostri occhi per riconoscerti e 

riscalda i nostri cuori ridandoci speranza, per farci compagni di viaggio 

di coloro che incontreremo.  Per Cristo nostro Signore.           Amen. 

 

Seduti 
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LITURGIA DELLA PAROLA  

 

 

Dal Salmo 146(145)  - lo pregheremo a cori alterni  
 

Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. 
 

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 
 

Egli è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 
 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 
 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi. 
 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
 

Tutti: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

         Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.     
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In piedi 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO -  ALLELUIA 
 

 

1° lettore: Dal Vangelo di Luca                             (24,13-27) 

Il primo della settimana due dei discepoli erano in cammino per un vil-

laggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusa-

lemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre 

conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 

camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 

voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome 

Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero in   Gerusalemme! Non sai ciò 

che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli ri-

sposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer-

doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a 

morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 

avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando 

queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 

sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo 

corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i 

quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 

hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 

profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 

nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro 

in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

 

 

Seduti 

BREVE RIFLESSIONE 
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In piedi 

2° lettore: Dal Vangelo di Luca                             (24,28-35) 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché 

si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con 

loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 

Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse 

in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando 

ci spiegava le Scritture?». 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova-

rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Dav-

vero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò 

che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello 

spezzare il pane. 

 

Seduti 

BREVE RIFLESSIONE 

 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

CANTO D’ADORAZIONE: Adoro Te (Rns) 
Sei qui davanti a me, o mio Signore 
Sei in questa brezza che ristora il cuore 
Roveto che mai si consumerà 
Presenza che riempie l'anima 

Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leveró su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 

Sei qui davanti a me o Mio Signor  
Nella Tua grazia trovo la mia gioia 
Io lodo, ringrazio e prego perché 
Il mondo ritorni a vivere in Te 
A vivere in Te 
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Adoro Te, fonte della vita 
Adoro Te, Trinità infinita 
I miei calzari leveró su questo santo suolo 
Alla presenza Tua mi prostrerò 
Mio signor, mio signor 
 
 

RITO DEL MANDATO 

3° lettore: Dalle ammonizioni di san Francesco D’Assisi  (Amm., I, FF 144) 

Ecco, ogni giorno egli [il Signore] si umilia, come quando dalla sede re-

gale discese nel grembo della Vergine; ogni giorno egli stesso viene a 

noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre sull’al-

tare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò nella vera 

carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. E come essi 

con la vista del loro corpo vedevano soltanto la carne di lui, ma, contem-

plandolo con occhi spirituali, credevano che egli era lo stesso Dio, così 

anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dobbiamo ve-

dere e credere fermamente che è il suo santissimo corpo e sangue vivo e 

vero. E in tal modo il Signore è sempre con i suoi fedeli, come egli stesso 

dice: «Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo» (Mt 28,20)”.  

 

Cel. Carissimi, ai discepoli di Emmaus, Gesù Risorto, l’Emmanuele/Dio-

con-noi, dice: “Ecco io sono con voi sino alla fine del mondo”. Colui che 

non tradisce, Colui che è fedele alle sue promesse, sceglie il pane consa-

crato come testimone di fedeltà della presenza del Risorto tra noi fino alla 

fine del mondo e ci affida ogni fratello che incontreremo per strada: 

“Ecco il tuo compagno! 

Guida. Andiamo e trasmettiamo ad ogni figlio e fratello: Camminiamo in-

sieme nella certezza del Dio con Noi 

Ass. Signore apri i nostri occhi, rendici credibili compagni di viaggio, 

pur in questo periodo di grazia quale è il cammino sinodale che tutti 

stiamo vivendo, con tutte le nostre umane fragilità. 
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Consegna del lumino ad ogni missionario 
 

 

CANTO: Eccomi Signore  
Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo 
nome annuncerò 
 

Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Questa vita io voglio donarla a te 
Per dar gloria al tuo nome mio Re 
Come tu mi vuoi, io sarò 
Dove tu mi vuoi, io andrò 
Se mi guida il tuo amore paura non ho 
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi 
 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re 
Che si compia in me la tua volontà 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio 
Plasma il cuore mio e di te vivrò 
Tra le tue mani mai più vacillerò 
E strumento tuo sarò. Rit. 
 

 
BENEDIZIONE FINALE 
 

Cel. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci 

hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede 

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi 

i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 

Acclamazioni: 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo nome. 

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
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Benedetto il nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata concezione. 

Benedetta la sua gloriosa assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 

 

CANTO FINALE: Il canto dell’Amore  

Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te 
Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà 
Seguirai la mia luce nella notte 
Sentirai la mia forza nel cammino 
Io sono il tuo Dio, il Signore 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato 
Ti ho chiamato per nome 
Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore 
 
Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
 
Non pensare alle cose di ieri 
Cose nuove fioriscono già 
Aprirò nel deserto sentieri 
Darò acqua nell'aridità 
 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai  

Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
 

 


